
 

E     COMITATO PICCOLI AZIONISTI TOSCANA AEROPORTI 

 

a tutti i quotidiani  locali e nazionali 
 

Pisa, 7 Dicembre 2020 
 

 Oggetto: il Presidente Eugenio Giani continua a scivolare. 
 

           Avevamo già stigmatizzato il comportamento del Presidente della Regione Eugenio Giani, 

quando, contrario alla proposta di project review del Master Plan del Vespucci, del Ministro 

Toninelli, senza rispetto istituzionale, tuonò: “Le affermazioni di Toninelli mi fanno pena per 

la sua impreparazione”. 
           Candidandosi alla Presidenza della Regione Toscana (RT), ignorando le sentenze del TAR 

e del Consiglio di Stato, affermò che “l'aeroporto di Firenze lo considerava già fatto, perché 
deciso 8 anni fa”, confermando così quanto aveva detto nel presidio fiorentino di Confindustria: 

“la decisione per la nuova pista parallela all'autostrada e lunga 2000 e 2400 m, è decisione 
già presa nel 2012”, ignorando che l'ENAC l'ha approvata solo a novembre 2014. 
           In attesa della sentenza del Consiglio di Stato aveva dichiarato: “Se l'aeroporto sarà 
bocciato una soluzione si troverà, del resto siamo la sinistra dell'ottimismo. 
 

           Gli aeroporti sono beni pubblici e non sono né di destra, né di sinistra. 

           La soluzione per Peretola c'è già da tempo: “Sviluppare l'aeroporto come City 

Airport, ottemperando alle prescrizioni tuttora obbligatorie previste dal Decreto 

Ministeriale 0676 del 2003, confermate anche da un Decreto Decisorio Presidenziale. 

 

           Ha ora dichiarato che il Consiglio Comunale di Pisa non ha competenza a parlare di 
Peretola e che dovrebbe domandarsi dove si trova un altro come TA che, a proprie spese, 

investirà 60 milioni per l'aerostazione, intervento atteso da decenni e già fatto se non fosse 
arrivato il COVID. Ha ragione sulla sua lunga attesa, visto che è stato procrastinato più volte da 

TA, ma ricordiamo che l'ampliamento era previsto da SAT, dal 2014, in autofinanziamento, 
contando su risorse derivanti dalla sua buona gestione. 

            Il Comune è socio di TA, come la Provincia, la Camera di Commercio e la Regione, per cui 

la Società gestisce anche i soldi dei pisani e rappresentando il Governatore tutti i toscani, 

dovrebbe ascoltare le istanze di tutti, soprattutto quelle di un Consiglio Comunale, il più alto 

consesso cittadino, che parla a nome dell'interesse di tutti i cittadini. 

            Il Governatore eviti scivoloni e studi di più i Dossiers, stando meno in televisione con 

Mazzeo, a cui, insieme all'ex Assessore alla Sanità Saccardi, con i Pronto Soccorso congestionati, 

avrebbe dovuto chiedere: “Dove sono i 5000 medici ed infermieri assunti?”, evitando di 

ricevere la risposta piccata dei dipendenti ospedalieri: “E' stato un bluff. 3000 sono 

regolarizzazioni di precari. I restanti 2000 hanno ripianato gli organici tagliati in 
precedenza. Un malato Covid richiede un'assistenza doppia rispetto ad un altro malato!” e 

la considerazione dell'ex Governatore Enrico Rossi sulla sua contestazione della zona rossa: 

“Sono stupefatto per le reazioni di critica o aperta contestazione al Governo da parte di 
alcuni governatori. La ricerca del consenso non solo è sbagliata ma si ritorcerà contro chi 

la pratica”. 

 

                 Per il Comitato Piccoli Azionisti TA                         Per l'Associazione Amici di Pisa                                

                                   Dr. Conzadori Gianni                                                Dr. Franco Ferraro 
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